














 

 

 

 

 

 

Pos. «Otto per Mille 2024» 

 

 

 

RELAZIONE ESPLICATIVA  

DEL RENDICONTO RELATIVO LE SOMME EROGATE OTTO PER MILLE - ANNO 2024 

 

Per l’anno 2024 l’assegnazione e la successiva erogazione dei contributi provenienti dal Fondo per le 

esigenze di culto e pastorale della popolazione e Fondo per gli interventi caritativi in favore della 

collettività hanno tenuto conto degli indirizzi di impegno condivisi con gli organi di consultazione 

diocesani. 

Il Collegio dei Consultori, nella seduta del 23 ottobre 2024, ha esaminato le richieste pervenute ed ha 

approvato il piano delle assegnazioni dei fondi. 

 

Esigenze di culto e pastorale della popolazione - Le linee di intervento hanno dato priorità alle richieste 

provenienti dalle parrocchie, soprattutto per i lavori di restauro degli edifici di culto e delle loro 

pertinenze, in particolare degli oratori parrocchiali. È continuato anche l’impegno per la progressiva 

azione di ammodernamento della curia patriarcale e degli altri centri pastorali dell’ente Diocesi con la 

loro riqualificazione energetica e funzionale e messa in sicurezza.  Anche il restauro dei beni culturali, 

questione molto impegnativa nel Patriarcato di Venezia per la presenza di un elevatissimo numero di 

edifici sottoposti a vincolo di tutela culturale, è stato un criterio di indirizzo che anche nel presenta anno 

ha avuto molta importanza nell’assegnazione dei fondi. 

      

Interventi caritativi in favore della collettività – La quasi totalità dei fondi è stata impiegata per gli 

interventi caritativi promossi o coordinati dalla Caritas diocesana e, attraverso di questa, dalle Caritas 

vicariali con l’intento di potenziare la presenza sull’intero territorio della Diocesi secondo il principio 

della sussidiarietà. Particolare attenzione è stata riservata alle varie “opere segno”: mense per i poveri, 

reinserimento di persone svantaggiate, case di prima accoglienza per le famiglie in difficoltà e per le 

ragazze madri. La visita pastorale del Santo Padre Francesco, che è giunto a Venezia lo scorso 24 aprile 

2024, è stata occasione di ulteriore impulso per gli interventi caritativi a favore delle persone detenute 

nelle due strutture penitenziarie cittadine. 

 

Tutte le iniziative sono state corredate delle relative schede progetto, come indicato dalla CEI. 

 

Gli organismi diocesani preposti alle decisioni in merito alla distribuzione dei contributi, il Consiglio 

diocesano per gli Affari Economici e il Collegio dei Consultori (quest’ultimo a livello decisionale), sono 

stati interpellati nella prima fase dell’assegnazione dei fondi. Il Rendiconto è stato sottoposto alla verifica 

del Consiglio diocesano per gli Affari Economici nella seduta del 10 giugno 2025. 

 

Il prospetto “Rendiconto Assegnazioni/Erogazioni Fondi” è stato corredato da:  

a) “Scheda per l’assegnazione dei fondi 8x1000”, che riporta il Beneficiario, una breve illustrazione 

dell’attività per la quale viene chiesto il contributo, l’identificazione dei destinatari dell’attività, la 

descrizione dei benefici attesi e il piano finanziario; 

b) “Scheda di erogazione fondi”, che riporta i risultati raggiunti. 

Le due schede sono state compilate per ogni singolo progetto/attività approvati. 

 

La rendicontazione delle erogazioni e la reale corrispondenza di quanto stabilito nel rendiconto delle 

assegnazioni sono state sottoposte al Vescovo, previa verifica da parte del Vicario episcopale per gli 

affari economici e dell’Economo diocesano e da un controllo di gestione da parte dell’Ufficio 

Amministrativo Diocesano. 

 



 

 

Un prospetto della distribuzione dei contributi del fondo “otto per mille” sarà inserito nel sito internet 

della Diocesi e pubblicato sul settimanale diocesano come pure nel prossimo numero della Rivista 

Diocesana. 

 

Il saldo al 9 giugno 2025 del conto corrente bancario 5860 - Culto/Pastorale risulta di € 5.509,20. 

Il saldo al 9 giugno 2025 del conto corrente bancario 5861- Interventi caritativi risulta di € 5.339,10. 

Tali saldi sono costituiti dagli interessi residui degli anni precedenti, di quelli degli ultimi due trimestri 

del 2024 e del primo trimestre del 2025. 

 

Venezia, 11 giugno 2025 

 

L’economo diocesano 

rag. Vanni Nordio  

 














